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REGOLAMENTO GENERALE

PER LA CONCESSIONE DI SOWENZIONI, CONTRIBUTI
SUSSIDI ED AUSILI FINANZIARI E L'ATTRIBUZIONE

DI VANTAGGI ECONOMICI A PERSONE
ED ENTI PUBBLICI E PRIVATI.

(Att. 12 della legge 7 agosto 1990, n.241)



CAPO I . NORIIIE GENERATI

ART. 1 - FINALITA'

La concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ed ausili fi'nanziari eItattribuzione di vantaggi econonici di qualunque genere a persone ed entipubblici e privati da parte del Conune sono diÀciplinate dal presente
regolanento.

La concessione
degli oetacoli

benefici
linitano

dei
che

di
di

cui al conna t ha per obiettivo 1a
fatto I'uguaglianza dei cittadini

rinozione
nonchè iI

sostegno cl1 tU e aEI,r.v nalizgate alla pronozione unana in ogni sua
espressione.

ART. 2 - tE VARIE PBOVVIDENZE

Le sovvenzioni ad enti, i contributi per 1o svolginento di attività ed i
sussidi a favore di per:sone fisiche consistono nella corresponsione di son-
ne di denaro.

Altri vantaggi econonici possono essere concessi attraverso;
a) la consegna dei buoni viveri;
b) I'anticipaz'ionè di sonne di denaro a favore di associazioni e di privati

in situazione di contingente necessità o di bisogno;
c) 1a prestazione di servizi eon mezzí e,/o personalé conunale;
d) la concessione di beni in uso, in conodat,o o con altro tipo di contratto;e) altre forne riconducibili a quelle precedenti.
G1i intervènti previsti dalle iettere c), d), e) del conna 2 possono essereeffettuati a titolo gratuito oppure con recupero parziale della spesa o delcorrispettivo.

ART. 3 - DESTINATARI

sono destinatari delle provvidenze previste dall'articolo 1:a) le persone fisiche;
b) sli enti privati, siano o non persone giuridiche, che operano

di iucro;
c) gli enti pubblici ed a rilevanza pubblica, ivi conpresi

associativi, quali Ie organizzazioní sindacali, gli enti
patronati.

senza scopo

gli enti pubblici
ecclesiastici, i

ART. 4 - MISURA DELTE PBOVVIDENZE

Le prowidenze sono deterninate in rapporto à1 rilievo di interesse glenerale
delltattività beneficiata, svolta dagti enti, tenere anche conto del
nunero delle persone interessate, nonché delle necessità, delle condizioni edelle possibitità econoniche dei destinatari e, tinitatauente alle persone
fisiche, degli obbligati ai sensi degli articoLi 43-q e seguenti del ccdice
c ivi Ie

CAPO II - PROVVIDENZE TN UATERIA DI ASSISTENZA SOCIATE

ART.5 . AMIIIISSIONE AI SERVIZI SOCIALI

I1 Conune con i servizi di assistenza sociale nelltanbito e nel rispettodella L.R. 15 dicenbre 1982, n. 55, int,ende garantire alle popolazione con-dizioni di vita civile e dignitosa, che pernettano di superare Itenargina-
zione causata dalle insufficienti possibilità econoniche e psico-fisiche."Per Itannissione ai eervisi di assistenza gociale è n"".""*.io che:
a) il richiedente ed il suo nueleo faniliare siano residenti nel Conune;
b) i conponenti de1 nucleo fa,niliare non siano proprietari di beni innoúiti,oltre Italloggio adeguato o autonegsi che non siano strettaaente necessari;c) non vi siano obbligati agli alirent,i in grado di provvedere (In baseall'art. 433 del c.c. gli obbligati aono:



- coniuge
- figli
- genitori
- generi e nuore
- suoceri
- fratelli e sorelle).

11 proprietario di beni innobili' iI cui reddito di qualgiasi tipo sia
inferiore al ninino vitale deterninato ai sensi delltart,icolo 6 del presente
regolanento, può essere annesso ai servizi econonici solo se con atto
ecritto, da registrare a sue spese, si inpellna a rinbordare al Conune la
sonna richiesta.

Nel caso in cui vi siano persone tenute agli alinenti, che pur avendone
la possibilità non vi provvedano o vi provvedano parzialnenti, il Conune può
erogs're i servizi di assistenza sociale solo eccezionalnente, dopo avere
segnalato la circosLanza all tautorità giudiziaria.

ART.6 - REDDITO UINIMO VITALE

Il reddito vitale è quello ritenuto necessario per soddisfare gli indispen-
sabiri bisogni dell'alimentazione, delr'abbigrianento, dell,igiene edel benessere psico-fisico della persona. Esso è calcolato sulla pensione
nensile ninima erogata dall' I.N.p.S.

Il reddito ninino vitale della persona sola è pari aI 120X della quota
base.

Il ninino vitale del nucleo faniliare si calcola sonnando:
a) per il capo faniglia il 100U della quota base;
b) per il secondo conponente il 70Í detta quota base;
c) pel ,ciascuno degli altri faniliari si catcola il 20Í della quota base.

Per i faniliari diversi dal capofaniglia e dal coniuge che hanno figli a
carico viene calcolata una sonna pari al 100x della quota base.

Per i conponenti del nucleo faniliare che per nalattia o ninorazione non
siano in grado di provvedere senza I'altrui aiuto alle funzioni fisiologiche
vitali, viene calcolata una sornna pari al 150% in sostituzione de1la sua
^--^!- L---r{uu Lar, ué:ie.
I1 canone di locazione va aggiunto nel suo reale anmontare purehé non superi
il 50% della quota base; anche le spese di riscaldanento vanno calcolate nel
loro effettivo anmontare.

La conposizione del nucreo faniliare viene rilevata d'ufficio.

ART. 7 - REDDITO REALE DEL NUCTEO FAIÍITIARE

I1 reddito faniliare è deterninato dalla sonna dei redditi di qualsiasi
tipo, conpresi gli alinenti, percepiti nensilnente dai vari componenti del
nucleo faniliare.
NeI caso in cui il reddito non sia docunentato si può procedere ad accerta-

nenti e deduzioni.

ART. 8 - I,ÍISURA E DT]RATA DEI SUSSIDI ECONOUICI DI BASE

Ltannontare del sussidio di base nensile è deterninato dalla differenza tra
il ninino vitale ealcolato ai sensi delltarticolo 6, ed il reddito reale del
nucleo faniliare

Se Ia differenza è inferiore a lire 50.000, non viene corrisposto alcun
sussidio.
La durata del sussidio viene fissata per un periodo non Buperiore ad un

+nno per volta; Itinconbenza per iI rinnovo è affidata alla Giunta Con.le.

ART. 9 - SUSSIDI PER CASI STRAORDINARI

Il Conune può erogare suseidi a carattere continuativo o una tantum:



a) per le cure costose e prolungate o diete particolari i cui costi nongiano sostenuti in tutto o in parte da altri enti;b) per la custodia tenpor*r." di ninori, -,"i""i e inabili;c) per I'affido eterofaniliare di ninori;d) per il trasporto necessario alltacces"o 
" "u"uizí o a prestazioni relati-vi ad un handicap;

e) pe-r la fornitura di aLtrezzature o per la esecuzione di lavori indispen-sabili alla vita donestica;.
f) per onoranze funebri ig) per altre necessità straordinarie, da docunentare con certificazioni,fatture, attestati o quanttaltro sia idoneo.

Al fine di deterninage la nisura del sussidio, la spesa non ricorrente può
essere suddivisa fino a dodici quote nensili

Se il reddito faniliare è inferiore al ninino vitale, Ia nisura delsussidio è pari alla spesa mensile da sostenere; se i] reddito faniliare èsuperiore al ninino vitale,il sussidio è pari alla differenz" ti,"-i"-;;";nensile e 1a parte del reddito reale che supera il ninino vitale.
ART.10 - SERVIZIO DOMICITIARE

I1 servízio doni-ciliare svorto dal conune ha ro scopo dipernanenza nerla propria abitazione delle persone che abbianoparte o interanente, lrautosufficíenza.
I1 servizio è rivolto alle persone Ie cui esigenzesoddisfatte da parenti o da volontari né da prestazioni di

anche con il concorso del Conune.

favorire 1a
perduto, in

non possano essere
terzi a paganento

I1 servizio doniciliare può fornire le seguenti prestazione:a) pulizia e igiene della p.""orr";
b) aiuto donestico;
c) servizio nensa;
d) servizio di lavanderia a donicilio;
e) servizio trasporto e acconpagnanento;
f) disbrigo di pratiche e piccole connissioni;g) svoiginento di altre ninui,e at,tivii,à iuori e neii'abitazione dell,as-sistito.

11 servizio è gratuito se iI bisogtroso ha un reddito inferiore aI ninimovitale e sussistono le condizioni pràviste dall,articolo s, ."rr" z'.Previa relazione delltufficio servizi sociali, possono essere annesse alservizio di assistenza doniciliare, a pagfanento, le persone che versino inuna condizione di particolare gravità psico-sociaie e che abbiano or, 
""àailosuperiore al ninino vitale oppure beni innnobili o autonezzi.

La parteeipazione alla spesa avviene cone dar seguente prospetto:

I

fino ad una volta e rezso ainino INpS i gratuito
---i----- i___-____de 1,5 a 4 vorte ninino IHps i con contributo'

I connisurato al
I reddito.

;;;"-;-;;il-;;;;;;;;-

Nella valutazione globale dello stato di bisogno delltutente sarà tenutodebito conto della possibile disponibilità anche econonica, d.ei tenuti aglialiuenti (art.4BA C.C. ).



I1 costo de1 servizio di assistenza doniciliare è fissato annualnente dalla
Giunta Conunale.

l,tannissione alle prestazioni del servizio doniciliare è stabilita dalla
Giunta Comunale tenendo conto:
a) delte richieste dell'utente;
b) delle sue condizioni e dei suoi bisogni;
c) della disponibilità operativa del gervizio.

Ltannissione al servizio gratuito o con partecipazioni alla spesa può
essere revocata, con preavviso di alneno 30 gg. quando:
- si riduca Ia disponibilità operativa del servizio o si riducano Ie dispo-

nibilità finanziarie del Conune;
- sopraggiungano casi più gravi che non possono

ossia escludendo dal beneficio qualcuno
qualche altro più bisognoso.
La cadenza settinanale e la durata giornaliere delltassistenza doniciliare

sono deter:ninate dalla Éiunta comunale.
Ltincaricato a svolgere il servizio può consultare personale specializzato

dell 'U. s. L.

ART. 11 _ SEBVIZIO }IANTENIMENTO INABILI IN ISTITUTO

Il servizio nanteninento inabili offre alle persone che non riescano a vi-
vere autononanente ne1 proprio anbiente la possibilità di essere ricoverate
in istituto, pur non avendo mezzí finanziari sufficienti per pagare la retta
richiesta

il Conune si inpegna a pagare la retta nella nisura non assunta da altri
enti o istituzioni.

I1 ricoverato concorre al paganento della retta con il suo reddito anche
derivante, da pensioner saLvo la quota per Ie piccole spese personali fissate
annualnente dalla gfiunta conunale in confornità a quanto stabilito dalla
Regione (vedi legge regionale 29 ruglio 1g89 n" 22 pag 209 bis art. ? n' B).

Il servizio viene erogato finché dura il ricovero.
Può essere richiesto il concorso dei parenti tenuti per legge alla corre-

sponsione degli alinenti (art. 433 cod. civ. e art. 7 n" g L.R. n" zZ
deÌ 29 lugiio i989).

ART. 72 - SERVIZI SOGGIORNi - VACANZA

Il servizio ha lo scopo di consentire ad anziani, in discrete condizioni di
salute, di usufruire di periodi di soggiorno clinatico (nontagna, nare, la-ghi ecc.) durante il periodo prinavera - estate - autunno.

Può essere rivolto anche a favore di ninori, quale nonento integrativo del
processo educativo. Di norna detto servizio verrà attuato ne] quadro di unapolitica unitaria e interdisòiplinare delle attività, coinvolgenao gfi orga-
nigni delle scuole, sportivi e culturali.
I servizi per le vacanze di anziani e ninori è teso a tealizzare e consoli-

dare processi di sociatrizzazione, di riabilitazione fisica e psichic& e a
create occasione di svago.

Ogni volta Itiniziativa dovrà essere convenienteoente pubblicizzata Be-
diante avvisi pubbliei, nei quali dovranno essere chiaranente indicate le
condisioni e i requisiti necessari per poter usufruire del eervizio.' LtAnninistrazione Conunale fissa la quota di partecipazione ad ogni
soggiorno recuperandola dai partecipanti.
Qualora non fosse possibile accogliere tutte le donande, potrà essere fatta

una graduatoria, con privilegio per Ie persone con il reddito più basso,
senza figli e a parità di condisioni, nell'ultina fascia, per quelle che non
llanno nai partecipato alle vacanse.

ART.13 - CONSEGNA DI BUONI VIVERI

Nei casi urgenti ed eccezionali, sentito iI responsabile dell'ufficio ser-
vizi sociali ove esiste iI sindaco può disporre con prowedinento scritto la
concessione di buoni viveri o di gonne di denaro attraverso ltecononato o di

essere risolti diversanente,
neno bisognoso ed includendo



altri ausili s & favore di persone fisiche in stato di bisogno, nel linitenassino di un quinto della pensione ninina Ber i 1avoratori erogate dalloI.N.P,S. con arrotondanento a lire 10,000.
ta Giunta Conunale nella prina seduta utile provvederà a liquid.are laspesa' e adotterà eventuali altri prowedinenti in nerito.

ART. T4 - ATTRI VANTAGGI EENNOII{ICI

11 Conune può anticipare sonne, con obbligo di restituzione, a favore dipersone aventi reddito superiore al ninino vitale che versi.no in situazionedi contingente necessità o di bisogno.
In casi di particolare gravità psico-sociale, i1 Conune può assunersi

Itonere del paganento di sonne dovute per contributi previdenziali ed assi-stenziali.
Per favorire lb socíalizzazione e f inserinento lavorativo di persone biso-gnose' il Comune stipula convenzioni con enti, istituzioni, óooperative eprivati e può assunere ogni spesa necessaria, nel rispetto àetttarticolo 9del presente regolamento; per casi di rilevante g""oità psico-sociale, .LaGiunta deve tenere conto della situazione reddituaLe del nucleo faniliare.In occasione di calamità naturali il Comune offre ai disastrati aiuti indenaro, viveri, nedicinali ed altri beni di prima necessità.

- Aderisce ad iniziative unanitarie a carattere nazionale o regionale, e sifa pronotore e garante della raccolta degli stessi beni presso la popola-
popolaz ione.

ART. 15 _ INTERVENTI SPECiALI

I eontribut,í economici a favore degli anziani e dei loro faniliari sonostabiliti.'dalla legge 31 narzo 1980, n' 126, e successive nodificazioni.Per I'eliminazione delle barriere ar:chitettoniche è disposta I'erogazionedei contributi previsti dalla legge g gennaio 1989, n' 13, nodificata con lalegge 27 febbraio 1989, n" 62.
Gli interventi a favore degli innigrati italiani dall'estero, sono regola-nentati dalla regge regionale 30 gennaio 1990, n' g; quelli a fayoredegii inmigrati extracomunitari dal decreto legge 30 dicenbre 198g, n" 416coordinato con ra legge di conversione 2g febbraiò rggo, n'39.

CAPO III - PBOVVIDENZE IN UATERIA DI ASSISTENZA SCOLASTICA

ART. 16 - SOVVENZIONI ALLE SCUOLE MATERNE PRIVATE

A tutti i banbini è assicurata la possibilità di frequentare le scuole
naterne; viene salvaguardata la libera scelta delle faniglie ed è garantito
agli utenti un trattanento per guanto possibile onogeneo.

I1 Conune riconosce che le scuole naterne private evolgono un pubblico
servizio, ccstituendo una ricchezza da i'uteLare nelf interesse di lutta La
couunità, e può stipulare con esse convenzioni. Può erogare ad esse aovven-zioni . .

La scuola naterna privata per otteinere la sovvensione deve:a) presentare istanza entro il 30 settenbre allegando il bilancio diprevisione e 1'ultino conguntivo approvato;
b) depositare presso il Conune il regolalento o lo statuto della ecuola dalquale risultino le nodalità organiczative ed in particolare I'istituzione diorgani collegiali di partecipazione alla gestione educativa della scuolanello spirito del D.P.R. 31 naggio 1974, n' 416;
c) osservare sotto la vigilanza delltautorità scolastica 1e disposizioni chepresiedono I'istitugione ed il funzionanento delle scuole nat,erne non stata-Ii;
d) accettare indistintanente tutte le iscrizioni fino allo esaurinento deiposti disponibili;
e) osservare la vigente noruat,iva in nateria di inserirento dei banbini por-

tatori di handicap;



f) presentare alla fine dellta.nno scolastico una relazione illustrativa sul-
Ita,ndanento generale della scuola.

11 Corune può concorrere alle spese di straordiaria uanutenzione, re-stauro, rigananento conservativo, rigtrutturazione o aaplianento degliinnobili adibiti a scuola.

ART. 17 - ATTRI VANTAEGI ALLE SCUOLE MATERNE PRIVATE

Il Conune può nettere gratuitanente a disposizione delle scuole naterne
private proprio personale, mezzi e strutture, liuitatanente ad alcune ore,
per i servizi di nensa e trasportol le esigenze della scuola vanno pèrò co-
ordinate, con apposita intesar con i servizi e Ie neccessità comunali che in
ogni caso hanno prevalenza, anche se siano sopraElgiunte.

ART.18 - AUSILII FINANZIARI AGLI ALUNNI

Per facilitare 1'assolvinento dell'obbligo scolastico e Ia prosecuzione
degli studi da parte degli studenti capaci e neritevoli il Comune può conce-
dere sussidi alle faniglie che presentino istanza di regoJ-a entro i1 30 set-
tenbre di ogni annor F€p I'acquisto di libri e materiale scolastico e per Ie
spese di mensa e trasporto, secondo le norne previste in nateria di as-
sistenza sociale dalltarticol-o 9 det presente regoranento.

ART.19 - ALTRI INTERVENTi DI ASSISTENZA SCOLASTICA

II Conune può disporre l'acquisto diretto di beni in favore delLe scuole
de11'obbligo.

CAPO IV - GESTIONE DEGLI IMPIANTI SPORTIVi

ART. 20 - CONTRIBUTI PER GLI I}ÍPIANTI SPORTIVI NON COMUNATI

Gii inpíanti sportivi non coquaal-i concorrono eIIa cr.escita nonale ecivile dei giovani.
Anche al fine di nantenere efficienti gli inpianti di cui al presente

articolo iI Conune può stipulare una convenzione con i proprietari.
La convenzione deve garantire Itutilizzo degli iapianti a tutti i giovani

ed alle associazioni, senza distinzioni.
Se necessario, eroga contributi per le apese di nanteninento degli

inpianti.

ART; 2L - U"ILLILZAZIONE DEGTI IIIPIANTI SPORTM COMUNATI

II Conune concede Itutilizzazione dei propri inpianti sportivi e deLle pa-
lest're aIIe società ed ai gruppi, fissandone Iteventuaie contribuzione.

ta contribuzione può essere nodulata in base al tipo di attività svolta
dalla società ed ai destinatari della attività sportiva.

La concessione degti inpianti a favore delle associazioni sportive non
aventi scopo di lucro, affiliate alle federazioni nasionali o agli enti di
pronozione sportiva riconosciuti ai gensi delle teggi vigenti r può essere
Sratuita.

Et fatto conunque salvo il rispetto della nornativa prevista per la con-
tribusione conplessiva dei servizi pubbtici a donanda individuale,

L'irporto delle nigtiorier delle eddizioni, dei lavori di straordinaria
aanutensione agli inpianti sportivi, effettuati dalle società ed autorisgati
da1 Conune, è decurtato dalla contibuzione nella risura quantificata dallo
ufficio tecnico.



-Qualora Ie richieste di utilizzazione degli inpianti, da presentarsi entroil 15 gettenbre non possano essere tutte accolte a causa della insufficienzadegli stessi inpianti, amche dopo Iteventuale concordata riduzione degliorari di utilizzazione, viene data preced,enza alle associazioni di cui aleontna 3 e, fra loro, a querre che hanno avuto il più alto- ;;r;;; dipraticant'i negli ultini due anni. Le richieste per le "ltioità per le quatigli organízzatori chiedono un corrispettivo ai praticanti hanno precedenzasulla richiesta di eventuali associazioni sportive di altri Conuni.Alcuni particolari inpianti possono essere dati in uso con convenzione incui siano stabiliti:
a) la durata;
b) la gratuità o Itonerosità a carico del conducente o del concessionario;c) l'onere o neno delle spese di gesti.one dell'inpianto;
d) Ia regolanentazione delle apese di straordinaria nanutenzione e dellenigliorie i
e) la responsabilità dei danni a cose e persone,
f ) i.l divieto di subconcessione;
g) i casi di revocal
h) ogni altro obbligo a carico del concessionario

CAPO V - CONTRIBUTI PER ESECUZIONI DI OPERE

ART. 22 -CONTRIBUTI PER LA MANUTENZIONE DI STRADE VICINALI

11 Conune, ai sensi de1 D.L.L 1 settenbre 1919, n" 1446, convertito nellaL' 1? aprile !925, n" 473 contribuisce alla nanutenzione, sistenazione e ri-costruzione delle strade vicinali soggette al pubblico transito con una son-na non: superiore al 50% della spesa ritenuta congrua daIl'ufficio tecnico.I |avori; con le prescrizioni àd aggiunte eventualnente apposte sul pre-ventivo, sono eseguiti a cura dei privati frontisti.In caso di nancato accordo fra i frontisti non si provvede allterogazionedi alcun contributo o alla fornitura di nateriali.
Per le strade non asfaltate, il Conune può cedere gratuitanente aifrontisti i nateriali necessari per ra ordinarià nanutenzione.ii contributo viene erogato dopo ltacquisizione del certificato di regolareesecuzione dei lavori previsti che d.evono, conunque, essere indifferibili.

ART. 23 - CONTBIBUTI PER L'AMPLIAMENTO DEI SERVIZI

I privati che intendano attuare, anpliare, conpletare nella Ioro zona unservizio o un'opera di rilievo pubblico possono ottenere il contributo del
Conune.
Per Iterogazione del contributo si applica Itultino conna deltt articoLo ZZ,

CAPO VI - ATTBE PROYVIDENZE

ABT. 24 - CONTBIBUTI ASSOOIATIVI

I1 Conune, in aggiunta alle associazioni nasionali, può aderire ad altreassociasioni di enti locali.
. 
I 'contributi associetivi, ordineri e straordinari, deliberati dagli organistatuari' sono corrisposti a^nnualnente entro Ltesercizio cui si riferi="ono.Entro iI 31 ottobre di ogni anno o cotrungue nel ternine previsto dallostatuto' il Conune può recedere dalla associazione restando escluso dalltob-bligo del contributo delltanno successivo.

ABT. 25 - CONTRIBUTI PER CEIEBRAZIONI

It Corune concorre aIIe spese per Itorganizzazione di celebrazioni, anni-versari e lanifestazioni patriottiche, ie si evolgono fuori del terrítorio



conunale; può erogare contributi straordinari per i} recupero, Ia costru-
zione, la ricostruzione di nanufatti che rivesta^no grande inportanza storica
e che abbiano attinenza con le vicende della' conunità locale, anche seposti fuori del teritorio.

ART. 26 - CONTRIBUTI PER LA MANUTENZIONE DEttE CHIESE
E I,E UANIFESÎAZIONI RELIGIOSE

01tre ai contributi posti a carico del
agosto 1987 n" 44 Ie pamocchie ed altre

re contributi per opere indifferibili di

Conune dalla legge regionale 20
conunità religiose possono ottene-
na"nutenzione e conservazione degli

edifici aperti a1 culto.
La richiesta deve essere presentata

ltanno succegsivo.
entro iI 30 settenbre di ogni anno per

ART. 27 - PROVVIDENZE PER tE ASSOCIAZIONI E I GRUPPI

It conune sostiene g1i enti, le associazioni, i conitati, i gruppi, le
cooperative, che operano senza scopo di lucro nel territorio conunale nelterritorio conunale nel canpo culturale, ricreativo, sportivo, sociale,
socio-sanitario, turistico e della promozione delle attività econoniche, e
dispone Ia erogazione di provvidenze in loro favore.

II Conune può dare in conodato, concedere in uso o nettere conunque a
disposizione gratuita imnobili o locali di sua proprietà per Ie sedi deglientir delle associazioni, dei gruppi e delle cooperative ed assunere Ierelative spese di illuninazione e riscaìdanento a carico del proprio
bilancio; una convenzione fissa la durata dell'uso e stabilisce Ie nodal-itàdi cont,rollo sulla autorízzazione ad apportare nodificazioni o addizioni al
!.n9: I.I. Comune può, se non d.à sovvenzioni ordinarie, concorrere nelle spesedegli enti, associazioni, gruppi e cooperative per la locazione dei localialtrinenti ot,tenuta, fatto salvo iI linite di spesa stabilito dal Comna 5".

Qualora vengano svolte attività di . volontariato, soprattutto in canpo
ecologico o di recupero di nanufatti storici che si risolvano a vantaggio
concreto degli interessi del Conune possono essere assegnati contributi.
Lterogazione d.ei contributo è eiiet,t,uata a risuitato raggiunto.
I1 Conune au1"orizza ltallaccianento tenporaneo forfettizzato delle lumina-rie attivate da associazioni o gruppi privati per Ie festività natalizie oper altre circostanze sogtenendo le spese di consuno delltenergia elettrica.
A favore delle associazioni e dei gruppi il Sindaco può nettere a

disposizone gratuita per brevissini periodi siiutture conunali aree, beni od
anche il personale occorrente, quando Itattività da svolgere sia a rilievo
sociale o di pubblico interesse.

AIle associazioni che versino in situagione di contingnte necessità può
essere concesso il vantaggio econonico previsto dalltarticolo 14, conma 1.

ApT 9A - rt^N.FDTDIInT DEID îtrT,, tlflrrrt' oDDnrDr^rrFvvr!ÀAlsvrr f Élr ttttÉlAlIrE É,r[JvIllvl-l.ú

Il 'Conune patrocina le lanifestazioni artistiche, culturali, ricreative,
sportive e turistiche Ie fiere e Ie rostre, ed eroga agli enti, istituzioni,conitati, associazioni e privati orga^nizzatori contributi.

Ltanainietragione coaunale può contribuire alle varie inigiative anche
fornendo nanifesti, locandine, deplia^nts, staapati ed altro nateriale tipo-
Srafico e di cancelleria.

Viene data precedenza, nell'ordine,
carattere sovraconunale di riconosciuta
artistiche e guelle eportive.

ART. 29 - @NÎRIBUTI PER LO SVITUPPO DEttA ATTIVITA' ÎURISTICA

Il Conune sostiene ogni iniziativa per lo sviluppo del1a attività turistica
e concorre aIIe spese di funsionanento di istituzioni turistiche presenti
nel territorio.

alle inigiative preferibilnente a
t,radizione; a quelle culturali ed



ART. 30 - OONTRIBUTT PER ATTIvIîA'IN cAlrtpo EcoNolflco

Il Conune gostiene ogni iniziativa per lo sviluppo delltattività turisti-ca e eoncorre alle spese di funzionanento di istituz,i.oni turistiche presentinel territorio.

ART. 31 . CONTRIBUTI A SEGUITO DI C,ONVENZIONI

Possono essere corrisposti contributi a fronte di convenzioni volte ad unaEaggiore utilizzazione o nigliore funzionalità di strutture non conunali d.irilievo pubblico, qualora esse risultino accessibili alla .oll.ttirrità eevolgano una funzione di supplenza o di integrazÍone degli inpianti del
Conune,

Anche per 1'erogazione di contributi finalizzati alla realizzazione díiniziative che abbiano iI carattere di continuità occorre stipuiare una pre-ventiva convensione.
La convenzione fissa i rapporti e gti obblighi tra enti, le associazionied il Conune e deternina la nisura del contributo che dovrà essere adeguatoto al costo e aI valore della iniziativa ed al suo effettivo riscontro internini di godinento da parte della collettività.

ART. 32 - VANTAGGI ECONOMICI DA SPESE DI RAPPRESENTANZA

Per nantenere e rafforzare il proprio prestigio, il Conune può assunerespese per Ìtacquisto di beni e servizi, volti a creare a terzi vantaggiecononici di nodesta entità quali:
a) onaggi, pranzi, servizi di trasporto con propri automezzi per ospiti dichiara fana o rappresentanti di enti o uffici pubblici ib) servizi di ristoro, in occasione di particolari avveninenti o ricorrenzelc) preni (coppe, nedaglie, Iibri) per nanifestazioni sportive o altri spe-ciali avveninentil o per iI riconoscinento di meriti àerivanti da un ser-vizio conunque svolto nella conunità;
d) ogni altra piccola utilità.

cAPo vII - IìIODALITA'

ART. 33 . PREUESSA

I benefici previsti dall'articolo 1 sono erogati su istanza degli interes-sati o eu iniziativa del Conune, anche a favore di enti pubblili p"" 
"lii-vità riconducibiti alle naterie contenplate dal presente regolanento.

ABT. 34 - DOCTJTIENTAZIONE PER I sERvIzI socIAtI

Per ottenere le provvidenze di assistenza sociale occorre
seguente docunentgzione :

presentare la
a) donanda sottoscritta dalltinteressato, conforne aI nodello predispostodal Conune;
b) ultina dichiarazione dei redditi dei conponenti del nucleo faniliare;c) ultine buste paga;
d) libretti di pensione;
e) ricevute del paganento del canone di locazione;
f) cartellini rosa dei disoccupati.

I1 Conune può di volta in volta chiedere altri docuaenti che ritenga ne-cessari
. Per essere annessi ai sussidi per casi straordinari il richiedente deve

coEunque presentare i docunenti e Ie certificasioni conprovanti iI bisogno.
La docunentasione prodotta può essere integrata da accàrtanenti effettuatidalltufficlo servigi sociali e dal couando dei vigili urbani. Gli accerta-accertnnenti possono riguardare:

a) ricerche catastali sulle proprietà dei colponenti del nucleo fauiliaredel richiedente;



b) ricerche presso enti e uffici pubbtici (rNps, prefettura, uLSS);c) accertanenti presso 1'abitazione per Ia valutazione del tenore di vitadella faniglia del richiedente.
-Alltacquisizione dei docunenti relativi alla situazione fauiliare provvede

d'ufficio il responsabile delltuffieio servizi sociali.

ABT. 35 - DOCI'UENTAZIONE PER GLI ALTRI BENEFICI

Chi è interessato ad ottenere i benefici previsti dal presente regolanen-to diversi da quelli di cui alltarticolo 33 deve presentare al Conune istan-
za che contenga tutti gli elenenti utili alf istruttoria, desunibili dalle
norne di ciascun settore di intervento.

Il sottoscrittore che agisca in none di un ente, associazione o gruppo,
deve indicare L'incarico rivestito, assunersi tutta la responsabilità-éel
caso ed inpegnarsi a conunicare ogni variazione nella 

""pp"L""ntanza 
dello

ente.
La donanda va corredata del bilancio di previsione, del consuntivo, del

programnar del progetto, del preventivo di spesa o di altro documento giu-
stificativo che definisca gli aspetti peculiari ed econonici dell-'istanza.

Gli enti, le associazioni, i gruppi, i conitati, le cooperative, presenta-
nor ove non sia già stata acquisita dal Conune, la docunentazione relativaalra loro legittiurazione (statuti, regolanenti, affiriasioni).

Il Conune, entro quindici giorni dall'approvazione de1 bilancio di previ-
sione, rende noto con pubblici avvisi le risorse d.isponibili nell'anlo per
Ie provvidenze previste da1 presente regolamento, salvo le guccessive varia-zioni, indicando i criteri e le nodalità di assegnazione.

ART. 36 - ISTRUTTORIA

L'istruttoria viene eseguita dall'ufficio conpetente per il settore d,in-terventoi che predispone la proposta di deliberazione da sottopome all'ap-provazione della Éiunta conunale
Dalla proposta di deliberazione deve risultare espressanente che sonostati osservati i criteri e le nodalità stabilite dal presente regolanento.L'esito della donanda viene conunicato al richiedente entro trenta giorni

dal suc ricevimento o nel diverso ternine s^r,abilito daiitapposii:o regoianen-to per le procedure anninistrative di cui aÌla legge 7 agosto 19g0 a" Z4l.

ABÎ. 37 - EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI

II contributo del Conune, ove sia legato a specifiche nanifestazioni oiniziative, dovrè essere concretanente erogato dopo la presentazione del
consuntivo.

Il contributo sarà decurtato in uisura proporzionale, qualora I'inporto di
consuntivo risulti inferiore aIIe spese preventivanente annesse.

ta nancata presentazione della docunentasione necessaria alla conpletezzadelf istanza non cotsporta l'inamissibilità.
Se la docunentazione costituisce invece presupposto allterogazione con-

creta del beneficio, Ia sua nancata o parziale esibizione detÀrnina, dopo
eapresaa diffida, la revoca del contributo concesao.

tterogazione delle provvidenze, salvo quelle a persone fisiche, è subordi-
nata in ogni caso alla presentazione della dichiarazione di loro assogget-tabilità o reno alla ritenuta d'acconto; tale cireostanza d.eve risultare
esplicitanente dalla deliberazione di conceesione.

CAPO VII - DISPOSIZIONI FINATI E TRANSITORIE

ART. 38 - NOR}IE FINATI

Qualsia.si forna di intervento econouico da parte del Conune per ragioni disolidarietà sociale, di sostegno, di incentivol tlorr espreasauente prevista



dal presente regolanerito, deve essere ricondotta allo stesso, anche per
interpretazione estensiva o per a^nalogia, oppure deve essere disciplinata daun prowedilento a carattere gene4ale.

Le agevolazioni a favore degli utenti dei servizi pubblici, ivi conpresiquelli a donanda individualersono regolate dai relativi proweúinenti tarif-fari;la contribuzione deve rispettare in qualsiasi nodo i vincoli legislati-vi o regolanentari previsti per tali servizi.
Ottenere agevolazioni, esenzioni, riduzioni tributarie e tariffarie neiliqiti riconosciuti dalra legge o dai regolanenti è un diritto.
Non eussiste alcun diritto ad ottenere le sovvenzioni I i sugsidi, gli

ausili finanziari, i contributi ed i vantaggi di qualunque genere previsti
dal presente regolanento.

Ltannontare delle prowidenze è conunque subordinato alla disponibilità
dei rispettivi fondi di bilancio; qualora i fondi, anche nodificati nel
corso delltesercizio, siano insufficienti ad accogliere tutte le richieste,
si fa luogo ad una riduzione. proporzionale dei beneficir fatti salviquelli già concessi ed i criteri di precedenza eventualnente stabiliti.

La Giunta Conunale predispone ogni anno una relazione riepilogativa deiprovvedinenti che sono stati adottati in attuazione dei presenle regolanentoe la allega al rendiconto.

ART. 39 - SOSTITUZIONE DI ATTI E REGOTAMENTI

I1 presente regolanento'sostituisce i regolanenti conunali vigenti o altriatti che conunque disciplinino i benefici previsti dall'articoló 1.


